	
	Note

metodologica
	Descrizione

	Nome del Progetto
	“I PROCESSI DI AGENDA 21 LOCALE NELLE CITTA’ DI MEDIO-PICCOLE DIMENSIONI” 


	L’Agenda 21 Locale si configura come l’occasione per mettere a punto sistemi di obiettivi e Piani d’azione in grado di trasformarsi, anche sul piano formale, nei “contenuti” degli strumenti normativi (programmatori ed operativi) utilizzati dalle Amministrazioni comunali. La proposta cerca quindi di definire la situazione relativa all’utilizzo dei vari “strumenti di governo” attualmente a disposizione delle Amministrazioni, le modalità di realizzazione ed il loro grado di monitoraggio.

La dimensione della loro applicazione, può offrire una ulteriore indicazione sullo stato di attuazione del percorso di Agenda 21 dell’Amministrazione verso obiettivi di sostenibilità. Si potranno utilizzare, nel corso dei lavori, i seguenti Indicatori:

· Stato corrente del processo di attuazione dell’ Agenda 21.

· Stato corrente  degli strumenti volontari;

· Commissioni interne attivate dall’Amministrazione sui temi della sostenibilità;

· Metodologie di monitoraggio sull’efficacia degli strumenti intrapresi.

L’attivazione di processi partecipativi per definire una visione condivisa sul futuro della comunità locale è uno dei cardini del processo di Agenda 21 Locale.

Si cercherà quindi di indagare anche sulla dimensione della partecipazione e del coinvolgimento della comunità nei comuni medio -piccoli e sugli strumenti maggiormente utilizzati. 

Si farà riferimento anche ai seguenti Indicatori: 

· Forum attivati;

· Percentuale media di partecipanti per riunione del forum. ( Si ha un indicatore per ogni Forum attivato);

· Percentuale media dei cittadini partecipanti agli incontri pubblici effettuati dall’Amministrazione.

· Sondaggi/referendum/inchieste;

· Metodologie di comunicazione adottate.



	Data inizio e fine progetto
	Marzo 2005
Settembre 2005
	Le attività saranno ri - avviate nell’ambito del Convegno Nazionale di Marzo 2005 programmato dal Coordinamento Ag21 Locali Italiane a Bologna

Le attività si concluderanno entro sei mesi dall'avvio dei lavori. 



	Referente/responsabile
	Referente:

Coordinatrice del processo di Ag 21:

D.ssa Cinzia Zugolaro
Sferalab di Torino
Gianni Pesce

Ass. Ambiente e sviluppo sostenibile Comune di Collegno
	Il comune di Collegno si è proposto in qualità di coordinatore/comune capofila per proseguire le attività avviate dal gruppo di lavoro nazionale in sinergia con gli altri tre comuni rappresentativi a livello nazionale.

	Partecipanti e Partner
	divisi tra soci del coordinamento e esterni
	Coordinamento e capofila progetto: Comune di Collegno
con la collaborazione dei Comuni di:

-Mantova per la Regione Lombardia;

-Urbino per la Regione Marche;

-Casarano per la Regione Puglia.



	Obiettivi del Progetto
	Possibilmente non superare lo spazio previsto

	Continuare le attività avviate dal Gruppo di Lavoro nazionale volto ad indagare e mettere in rete:

· il ruolo dei Comuni di medio piccole dimensioni nel perseguire strategie di sostenibilità (pur tenendo conto delle diverse caratteristiche territoriali);

· la creazione di sinergie con le politiche di sostenibilità Regionali (incentivando la realizzazione di Bandi Regionali dedicati all'avvio e attuazione di processi di Agenda 21);

· le difficoltà e le opportunità (fattori di criticità e di successo) da questi riscontrate durante il percorso attivato di Agenda 21 locale

· le esperienze di buone pratiche tipiche di questo tipo di realtà. Monitorare, raccogliere, diffondere e sviluppare buone pratiche di gestione del territorio ed esperienze positive di sviluppo sostenibile.

	Output attesi
	Es. linee guida, Manuale, ecc.
	Definizione di un documento relativo al processo di Agenda 21 nelle città di medio-piccole dimensioni. Infine, è emersa l’aspettativa di contribuire alla realizzazione di un Coordinamento Regionale delle Agende 21 Locali.



	Programma di lavoro
	Possibilmente non superare lo spazio previsto


	Premessa

Il gruppo di lavoro nazionale si è posto come obiettivo quello di avviare forti sinergie sia con le politiche di sostenibilità regionali, sia con le attività future del Ministero dell’Ambiente inerenti accordi e convenzioni da costruire con i comuni di medio piccole dimensioni e le buone pratiche avviate.

Per dare attuazione al progetto, il 22 Novembre 2003, si è costituita la “cabina di regia” del gruppo di lavoro nazionale "Agenda 21 e città medio piccole". Hanno aderito formalmente alla cabina di regia i seguenti Comuni: 

-Mantova per la Regione Lombardia;

-Urbino per la Regione Marche;

-Casarano per la Regione Puglia.

Nell'ambito dell'incontro tenutosi a Spoleto i componenti della cabina di regia hanno stabilito, di comune accordo, di procedere attraverso le seguenti obiettivi/azioni:

- elaborazione della traccia che diverrà documento finale per le città medio piccole (dopo i risultati raggiunti attraverso lo svolgimento del workshop). Gli obiettivi e tematiche condivise sono state:

· relazioni istituzionali – Regioni/Enti Locali (conferenza Stato – Regioni) e accesso alle risorse;

· partecipazione, legittimazione e rappresentanza degli enti locali medio piccoli per i processi di Agenda 21 Locale;

· criticità e opportunità: buone pratiche, indicatori di performance e loro declinazione territoriale per città medio piccole;

- realizzazione di un indagine a livello regionale per descrive lo stato di attuazione dei processi di Agenda 21 dei comuni medio- piccoli.

I risultati hanno così fornito un quadro qualitativo aggiornato sull'effettivo stato di attuazione delle esperienze in corso. Inoltre, emergono informazioni relativamente agli obiettivi conseguiti e alle difficoltà riscontrate nel corso del processo di A21L.

Questo documento ha costituito un supporto di lavoro nell’ambito del workshop che si è tenuto il 30.01.04 ad Urbino e costituirà il documento di lavoro per le attività di prosieguo per l’anno 2005.
Il progetto per l’anno 2005 prevede l’organizzazione di 2 incontri nazionali per dare continuità all’attività svolta dai componenti della cabina di regia e del gruppo di lavoro nazionale per integrare e meglio delineare i risultati a cui si è giunti e presentati a Marzo 2004 a Venezia.

	Natura del contributo richiesto
	Es. Patrocinio, finanziamento
	Considerato che è un proseguo dell’attività svolta si richiede il patrocinio e un contributo di 1.500 Euro.

	Punti di forza del progetto
	2 indicazioni
	Facilitare l’accesso ai finanziamenti da parte degli enti amministrativi si è proposto di indicare il Coordinamento nazionale delle Agende 21 locali quali soggetto referente per la certificazione e l’assegnazione del “marchio” Agenda 21.

Relativamente al rafforzamento della rappresentatività e della legittimazione dei lavori del Forum si è proposto di pianificare campagne informative nazionali sui processi di Agenda 21 e sulla rilevanza strategica del ruolo assunto dai soggetti locali aderenti alla fase partecipativa.


	Criticità
	2 indicazioni

	1- coinvolgimento interno delle amministrazioni
2- legittimazione dei risultati

	Ricadute previste per i soci del coordinamento
	Es. replicabilità, diffusione di strumenti, ecc.

Possibilmente non superare lo spazio previsto
	- rafforzare l’identità delle realtà medio piccole. -  - maggiore visibilità ai documenti dei Rapporti sullo Stato dell’Ambiente.

- individuare incentivi finanziari per la loro implementazione e diffusione.

- realizzare un’indagine aggiornata volta alla definizione di un set di indicatori specifici per le realtà urbane di medio-piccole dimensione. Inoltre, - istituire un coordinamento provinciale-regionale per organizzare le modalità di raccolta dei dati


